
12 settembre 1953 

(Palazzina) 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza alle ore 
10 l'Avv. Adrio CASATI: per consegna dell'esemplare aureo della 
medaglia-ricordo dell'ospitalità della Confederazione Elvetica 
ai rifugiati italiani. 



Intervento del Presidente della Repubblica alla seduta di chiusura della 
XXVII sessione dell'Istituto internazionale di statistica. 

- sabato, 12 settembre 1953 -

10,35 - Il Presidente della Repubblica lascia in automobile il Quirinale e 
si dirige alla sede della F.A.O., alla Passeggiata Archeologica, ove si 
svolgono i lavori del Congresso. 

\ 
10,45 - Il Presidente giunge al Palazzo della F.A.O., ricevuto nell'atrio d'in= 

gresso dal Presidente dell'Istituto Internazionale di Statistica, prof. 
Stuart A. Rice, dal Presidente dell'Istituto Centrale di Statistica prof. 
Lanfranco Maroi e dal Direttore dell'Ufficio permanente dall'I.S.I. 
dott. Goudsward. 

Il Presidente accede quindi agli Uffici della sessione, a pian terreno, per effettuare la sua registrazione fra i partecipanti al Congresso e ricevere la consegna della tessera, del distintivo, e della busta 
del congressista". 

A mezzo dell'ascensore sale quindi al primo piano ove, nel salotti= 
no che precede la sala dell'adunanza, incontra i componenti del Consi= 
glio di Presidenza dell'I.S.I., coi quali si trattiene nell'attesa di fa= 
re, insieme con essi, l'ingresso nell'aula. 

Il Presidente entra nell'aula e prende posto a lato del Prof. Rice, 
che, nel dichiarare aperta la seduta, Gli rivolge un breve saluto. 
- Ha quindi inizio la discussione del seguente ordine del giorno: 
, 1 - Rapporto del Bureau 
2 - Rapporto del Tesoriere 
3 - Rapporto dei Commissari verificatori 
4 - Elezioni del Bureau 
5 - Risoluzioni 
6 - Scelta della sede per la 29^ Sessione dell'I.S.I. 
7 - Programma scientifico della 29^ Sessione 
8 - Argomenti vari 

(Data la natura degli argomenti posti in trattazione, la seduta è 
riservata ai membri dell'Istituto). 
- Al termine della seduta, il Presidente, salutato come all'arrivo, fa 

ritorno al Palazzo del Quirinale. 



Ricevimento in onore dei partecipanti alla XXVII dell'Istituto internazionale 
di statistica 

Palazzo del Quirinale - sabato,12 settembre 1953 

16,25 - Il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi, accompagnati dal 
Segretario Generale Carbone e dal Generale Marazzani, giungono dalla Pa-
lazzina attraverso il corridoio della Manica Lunga e la Sala dei Coraz= 
zieri, trattenendosi nella sala Rossa ad accogliere gli ospiti. 

16,30 - Gli invitati, attraverso l'ingresso principale, raggiungono la rampa 
esterna dello scalone d'onore e salgono al Salone dei Corazzieri, donde 
passano alla Sala Rossa, rendendo omaggio al Presidente della Repubblica 
ed alla Signora Einaudi. 

Gli ospiti proseguono quindi per la Sala da Ballo e la Sala degli 
specchi; dove sono allestiti i buffets. 

16,45 - Il Presidente e la Consorte percorrono lentamente le sale, fino a 
quella "delle bestie" dov'è allestito un buffet con divani e poltrone 
per dar agio al Signor Presidente di intrattenersi con gli ospiti. 

Ad integrazione del servizio di buffet, elementi del personale di 
anticamera provvedono alla distribuzione di dolci, bibite e sigarette, 
disposti su vassoi. 

Anche l'appartamento Napoleonico è aperto agli ospiti e fornito di 
un buffet, posto nella sala della Marchesa, e di divani e poltrone nella 
Sala della Musica. 

I saloni di rappresentanza sono liberamente accessibili e forniti di 
personale a disposizione di chi desideri visitarli. 

18,00 - Il Presidente della Repubblica e la Consorte lasciano le sale, per 
far ritorno alla Palazzina. 

Successivamente gli ospiti, attraverso la Sala Corazzieri e lo sca= 
Ione, raggiungono nuovamente il cortile d'onore, ove trovano le autovet= 
ture con cui dal portone principale lasciano il Palazzo. 



Il Capo dello Stato e la Consorte visitano quindi l'interno del 

Duomo le cui opere d'arte vengono loro Illustrate dal Sacrista della 

Cattedrale Monsignor Giuseppe Amech. 

Alle ore 11,00 il Presidente dalla Repubblica lascia la Cattedrale e in automobile, insieme alle autorità, si reca al Sacrario di 

Cesare Battisti sul Dosa Trento dove depone una corona e sosta per 

qualche asinaio in raccoglimento. 

La Signora Einaudi segue con le altre Signore. 

Alle ore 11,30 il Capo dello Stato lascia Doss Trento e si reca 

in automobile al Castello del Buon Consiglio. 

All'ingresso del Castello si trova a ricevere il presidente del= 

la Repubblica e la Signora Einaudi l'architetto Guiatto Sovrintendente 

alle Belle Arti il quale accompagna gli illustri ospiti nella visita 

del Castello, quindi il Capo dello Stato discende nella Fossa dei 

Martiri dove depone tre corone di alloro sulle lapidi dedicate a Cesare Battisti, Fabio Fllzi e Damiano Chiesa. 

Alle ore 12,15 il Presidente della Repubblica e la Signora Einaudi lasciano il Castello del Buon Consiglio per far ritorno in automobile alla Stazione. 

Quivi il Presidente, accompagnato dal Consigliare Militare e dal 

Comandante Militare del Territorio passa in rivista la compagnia d'onore 

con bandiera e musica schierata sotto la pensilina della stazione e 

quindi, dopo aver ricevuto il saluto e l'omaggio delle autorità, lascia 

con la Consorte Trento, diretto a Bari. 


